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Riunioni e prese di posizione sulla crisi della carta 

Sul gruppo Cardella pesa 
il disinteresse padronale 

i sindacati chiedono l'applicazione del recente accordo • Il PCI: determi
nare una sicurezza giuridica per avviare la ripresa • Una nota della OC 

Al circolo Acciaierie 

Mostra 
a Piombino 

sulla 
archeologia 
industriale 

LUCCA — Riunioni e pre.se 
di posizione pe r la ver tenza 
del le az iende Cardel la . dopo 
la mani fes taz ione di vener 
d i scorso e m e n t r e il giudice 
dovrebbe da un giorno all 'ai 
t ro fissare i t e rmin i per l'af 

, f i t t anza . Ieri m a t t i n a si e 
r i un i t a la .segreteria un i t a r i a 
s indacale , e per il p o m e n g 
lì io era previs to u n incon t ro 
all 'Associazione indus t r ia l i t r a 
il g ruppo CCC e la ILCOR, 
la società cos t i tu i ta dagl i m 
dus t r ia l i lucchesi del se t to re ; 
.stamani, presso il comune d: 
C a p a n n o r i , si r iunisce il comi 
t a t o di coo rd inamen to . 

Venerdì scorso, d u r a n t e la 
manifes taz ione , una folta de 
legaz 'one di opera i e .-.inda 
tallisti è s t a t a r icevuta dal 
giudice che si occupa del fal
l imento , il d o t t o r Fiorello Pa 
cini . e dal vice prefet to , il 
do t to r Cutul i . Al giudice - -
a f fe rma un comun ica to della 
Jederaziono un i t a r i a poligrafi 
ci e ca r ta i — è s t a t a r ibadi ta 
la linea e le v a l u t a z i o n i del 
s i n d a c a l o 

Nel r ispet to della legno e 
de l l ' au tonomia della mag i s t a 
t u r a , le organizzazioni sinda
cali r i tengono possibile e ne
cessario s u p e r a r e tu t t i gli o 
.stimoli giudiziari che si frap
pongono alla p ra t i ca a t tuazio
ne del l 'accordo f i rmato il 1 
agos to con la « Car t a , C a r 
tone e Cellulosa ». 

Secondo le organizzazioni 
s indacal i « t a l u n e proposte a 
vanzn te nei giorni precedent i 
le sen tenze del t r i buna le so 
no s t r u m e n t a l i e f inalizzate 
ad una ster i l izzazione degli 
Impian t i ». Nel l ' incontro con 

il giudice. 1 s indaca t i h a n n o 
infine r ibad i to che l 'accordo 
con il g ruppo CCC non ha 
una funzione an t i t e t i ca nei 
confront i di nessuno, ma «gli 
unici accordi ad oggi possibili 
(con reali prospet t ive cioè d: 
riutil izzo degli imp ian t i C a r 
teuropa e indus t r ie Ca r t a r i e 
Cardel la . e quindi di occupa
zione» si ident i f icano in quel 
lo f a t to ogget to del l ' intesa .sin
daca le del 4 agosto ». 

A n c h e il P a r t i t o Comunis ta 
e i n t e r v e n u t o sulla ver tenza 
Cardel la con un comunica to 
del d i r e t t i vo della federazio 
ne lucchese. La ques t ione più 
u rgen te - vi .si afferma — e 
quella di d e t e r m i n a r e le con 
dizioni ili sicurezza giuridica 
che c o n s e n t a n o una rapida 
r ipresa p rodu t t i va ; .si t r a t t a 
di impedi re un peggiorameli 
lo r i spe t to «Ile ga ranz ie di 
ripresa del lavoro e delia 
produzione che furono i-oiuor 
d a t e il 4 agosto. A pro|X>.->!to 
de l l ' a t t egg iamen to degli indù 
s t r ia l i lucchesi del set tore , il 
d o c u m e n t o del pa r t i t o conni 
ins ta r icorda che a n c h e all ' 
e l 'ora del l 'a lcol do con la CCC 
e.->.si h a n n o m a n t e n u t o « una 
posizione assai sca rnamente 
consapevole delle d imensioni 
sociali e occupazional i del 
problema ». e fa no ta re come 
< tale sca rsa .sensibilità ha de 
t e r m i n a t o t ra i lavorator i e 
l 'opinione pubblica il formarci 
di gravi e fondat i sospet t i 
r i spe t to ulle volontà effet t ive 
di quegli indus t r ia l i che in 
segui to h a n n o d a t o vita alla 
società Ilcor ». D 'a l t ra pa r te . 
il c o m u n i c a t o dei comunis t i 
lucchesi r ibadisce che una .-o 

luzione giu.sta e a d e g u a t a de! 
problema Carde l la « r i ch i ede 
neces sa r i amen te i! de te rmi
nars i di nuovi r appor t i e di 
nuovi impegni t r a 1 p rodu t to 
ri locali del .settore. Ma una 
ta le prospet t iva non s: co 
s t ru isce nelle a m b i g u i t à . 

Per ques to i comunis t i ri
t engono giusti gli o r i e n t a m e n 
ti del m o v i m e n t o .sindacale 
t enden t i , ne l l ' immedia to , a fa 
re e n t r a r e in funzione quan
to concorda to il 4 agos to per 
la r ipresa del lavoro ». Q u e 
.sto non impedi rà — e qui 
un ruolo spe t t a all'A.ssociazio 
ne degli indus t r ia l i — di con 
umi i i re un conf ron to a f f inché 
« la soluzione def ini t iva del ia 
ver tenza impegni t u t t e le for 
ze economiche o n e s t a m e n t e 
in te ressa te a r i so lver la» . T r a 
le prese di posizione, c'è da 
regis t rare inf ine un c o m u n i 
ca lo del C o m i t a t o Provi. t 
n a i e della Democrazia Cri
s t i ana DOJHI aver c o n f e r m a t o 
la sua « va lu taz ione cr i t ica » 
sin r i ta rd i de l l ' i n t e rven to de 
gli indus t r ia l i lucchesi del la 
Ilcor. e d a t o a t t o alla « C a r t a , 
Ca r tone . Cellulosa » di aver 
innesca to un processo positi 
vo. la Democrazia Cr i s t i ana 
- - ev i t ando di misurars i con il 
problema più i m m e d i a t o de l la 
r ipresa produt t iva e del ri 
s p e t t o degli accordi già fir
m a t i — r iconferma la p ropr ia 
linea politica che ha come 

obie t t ivo « una def inizione gio
i r l e del problema ». a t t r a 
verso una associazione dei 
maggiori opera to r i lucchesi 
del m e r c a t o della c a r t a ». 

r. s. 

Una delle foto 
esposte alla mostra 

del l 'a rcheologia 
industriale britannica 
allestita a Piombino 

Hi e a p e r t a al circolo Acciaierie ih Ptoni 
bino, la m o s t r a su l l ' a rcheo log ia i n d u s t r i a l e 
in G r a n B r e t a g n a o r g a n i z z a t a dal Bri*.isti 
Counci l La m a n i f e s t a z i o n e offre a n c h e u n a 
s igni f ica t iva occas ione i n a u g u r a l e per il 
nuovo Pa l azze t t o de l lo spor t del circolo Ac
cia ier ie che verrà a p e r t o a! pubbl ico per 
la p r i m a volta. 

S u o l t r e 130 m e t r i l inear i di panne l l i foto 
grafici , c o m p r e n d e n t i a n c h e s tarni le e dj 
segni d 'epoca , !a m o s t r a p r e s e n t a le pivi 
au to revo l i t e s t i m o n i a n z e del le v icende socio 
e c o n o m i c h e che h a n n o i n t e r e s s a t o il m o n d o 
occ iden ta l e t r a il X V I I I e il X I X secolo 
La m o s t r a si a r t i co la su und ic i s e / i o n i c h e 
v a n n o dal la p roduz ione del fer ro o t t e n u t o 
su vas ta sca la con c a r b o n e di legna , al 
l ' impiego del le m a c c h i n e a vapore , a l l 'uso 
del coke in s ide ru rg ia , f ino al le magg io r i 

I « figuranti » se la prendono con i giudici 

Anche al «Saracino» 
esplode la violenza 

Assalto al podio senza un motivo valido • La lancia d'oro passa ora 
alla sede di Santo Spirito - Le frustrazioni scaricate sulla giostra 

innovazioni c h e r e se ro possibi le lo sviluppo 
del le inc lus ine de l ferro, del la l ana e della 
ce ramica 

Nella sala ilei circolo, p a r a l l e l a m e n t e a l .a 
m o s t r a Msile.se, è s t a t a a l les t i ta una i n o l i a 
fo togra f ic i r e l a t iva ai re.s?: d; a lcuni in>:' 
f i lamenti indus t r ia l i nel t e m t n i i o piombi 
ne.se. Le fotografie , e segu i t e stilla base d: 
una r icerca del professor 1\ au To-tnai ini, 
sono ih Domenico F i n n o <• Fulvio Lepri 

Ne! per iodo del l ' espos iz ione , che res te rà 
a p e r t a fino al 10 se t t embre , sono prev is te 
a l c u n e proiezioni c i n e m a t o g r a f i c h e , m e r c o 
ledi v e r r a n n o p ro i e t t a t i ; d o c u m e n t a r i «Col 
ferro e col fuoco », un fiim ileuli a n n i vent i 
g i r a to a P iombino . P o r t o f e r r a i o e Kag.ioli. 
ed u n film più r e c e n t e sulle vvu-nie lami 
naz ion i a « .-i-rpentagttio >. 

Alberto Stocchi ha vinto a Perignano il primo trofeo «Alvaro Baca* » 

Quando in biadetta corre tutto il paese 
Il premio dedicato all'ex sindaco, scomparso recentemente, appassionato di « pedale » — I commenti sui risultati, i giu
dizi sugli allenamenti corrono dal bar al barbiere — Il tifo per Andrea Checchi e Bistecca, cempioncini che si sono fatti in casa 

P K R I G N A N O (Pisa) — LA 
vi t tor ia ha sorr iso ad un non 
perignane.se. u n g iovane di 
Massa che ha sorpreso t u t t i 
a l l 'u l t imo ch i lomet ro con uno 
spr in t fa t to più di intel l igen
za che di forza. Alber to ^ toc
chi . v e n t u n e n n e , p romessa 
del la Gal lux-Nata l l , h a viola
to p e r p r i m o con la s u a bici
c le t t a lì t r a g u a r d o del P r i m o 
t rofeo Alvaro Dacci di Per i 
g n a n o e pe r la seconda vol ta 
nel la s tag ione , gli a p p l a u s i 
sono s t a t i t u t t i i>er lui. In 
precedenza il cor r idore ave
va già a v u t o occasione di 
m o s t r a r e le sue buone dot i 
aggiudicandos i il t i to lo d i 
c a m p i o n e toscano d i l e t t an t i . 
F i n o a l l 'u l t imo, lungo ì 120 
ch i lomet r i d i s t r a d a che com
ponevano il percorso, il t i fo 
di c a m p a n i l e ha pa r t egg ia to 
per il c amp ione di casa « bi
s tecca ». al secolo Cesa re Sar-
t in i (ex campione d ' I t a l i a ) . 
c h e t u t t a v i a ai è dovu to ac
c o n t e n t a r e d i un onorevole 
secondo posto segui lo a ruo 
ta da Daniele Folloni. 

P e r i g n a n o . dopo un breve 

periodo di assenza, è ritor
n a t a con ques ta compet iz ione 
óiille s c e n e dello spor t in bi
ciclet ta . La ga ra è r iusci ta 
ed è già s icuro che il pros
s imo a n n o si r ipe terà , m e n t r e 
gli aficionado.* g i u r a n o c h e 
ben p res to il Trofeo Alvaro 
B e c c i . a v r à f ama ben o l t r e 
le s t r a d e de l Lar ig iano . I pe
dal i qui sono di casa. A 14 
a n n i il ragazzo sale sul la s u a 
bic ic le t ta e gu ida to da l l ' ami
co più a n z i a n o inizia le sue 
pr ime fa t i che t r a l 'occhio at
t e n t o del la g e n t e s e m p r e 
p r o n t a a cogliere « chi h a la 
s t o f f a » . E q u a n d o « s f o n d i » 
la tua vi ta p r iva ta è f ini ta . 
Al ba r e da l barb iere si coni 
m e n t a n o i r i sul ta t i , la gen te 
« c o n t r o l l a » la frequenza de
gli a l l e n a m e n t i e la regolari
tà del m e n a g e quo t id i ano : 
n i en t e fumo, né alcoolici. pe 
na frecciate e con t inu i r im 
brot t i . F" a c c a d u t o a l l a gio
vane e s f o r t u n a t a gloria de! 
cicli.-mo per ignanese Andrea 
Checchi che ha dovu to t ron
ca re la s u a breve e felice 
ca r r i e ra per un ' epa t i t e vira

le. Cosi accade per « bistec
ca » c h e è « a r r i v a t o secon
d o pe rchè f r equen ta t r o p p o le 
sa l e da ballo e la se ra va 
a Iet to ta rd i ». Ma l 'a l t ra fac
cia de l la medag l i a è il calo
re u m a n o c h e solo gli « ami
ci del p a e s e » ( in p r a t i c a è 
t u t t o il paese) offrono in o-
gni m o m e n t o . 

Alcuni a n n i fa la g e n t e di 
P e r i g n a n o r iempi t r e p u l m a n 
per a c c o m p a g n a r e A n d r e a 
Checch i e « bistecca » a l g r a n 
p remio del la Liberazione di 
R o m a . « E qua le avvenimen
to h a messo in marc i a t a n t a 
gen te qui a Pe r ignano? ». rac
c o n t a uno del posto. Le pic
cole indus t r i e so r t e ne l la zo
n a h a n n o a l i m e n t a t o la na-
.scita di nuove squadre . In 
ques to c'è o v v i a m e n t e Tinte 
resse per la pubbl ic i tà c h e 
un « pedale d ' o ro» può por ta
re a l la casa, m a r i m a n e ai 
fondo a n c h e una passione sce
vra da secondi fini. 

M o r t o Alvaro Bacci la gen
t e ne h a p i a n t o la scompar
sa pe rchè « Alvaro p r i m a an
cora c h e s indaco e ra u n o di 

noi, u n u o m o o n e s t o c h e tut
t i h a n n o s e m p r e a s c o l t a t o con 
r i s p e t t o e... d i c ic l i smo ci ca
piva ». Q u a l e m o d o migl iore 
per r i co rda r lo se n o n orga
n i zza re u n a co r sa? D e t t o e 
f a t to , n o n c'è s t a t o b isogno 
di m o l t o t e m p o : un g r u p p o 
di c i t t a d i n i h a in iz ia to a d an 
d a r e c a s a pe r casa , a visi
t a r e sezioni di p a r t i t i , indu
s t r i e . Coppe , p remi e soldi 
s o n o p iovut i in a b b o n d a n z a . 
t a n t o d i e s o n o a v a n z a t i ed 
a n d r a n n o a f inanz ia re la cor
sa de l p ross imo a n n o . Ins i e 
m e ai p r e m i sono a r r i v a t i 
a n c h e i p a r t e c i p a n t i , un nu
m e r o i n s p e r a t o — a s s i c u r a n o 
gli o rgan i zza to r i . 

S a b a t o pomer iggio nel la via 
p r inc ipa l e di P e r i g n a n o 75 di
l e t t a n t i d i p r i m a e s e c o n d a 
ser ie e r a n o p ron t i a! via. P o 
co p r i m a una de legaz ione h a 
pos to u n a corona di fiori sul 
la t o m b a di Alvaro Bacci . 
Ora sono fra d u e ali di folla 
a t t e n t i a l la b a n d i e r i n a rossa 
c h e il n u o v o s i ndaco . Pao lo 
Biasci . s t a pe r a b b a s s a r e . Co
m e u n t r e n o i cor r idor i par-

! tono in g r u p p o e l ' a n d a t u r a 
j si ta sub i to so s t enu to . Il per 
ì corso p revede un gi ro d i 15 
| ch i lome t r i a t t r a v e r s o Per i 
; g n a n o . 4 s t r a d e . Cresp ina e 
I n u o v a m e n t e P e r i g n a n o da ri-
1 pe te r s i o t t o vol te pe r i coni 
j plessivl 120 ch i lome t r i . Al se-
j c o n d o giro il g ruppo a p p a r e 
[ già s g r a n a t o con 5 cor r idor i 
; in t e s t a c h e i m p r i m o n o u n 
I r i t m o s e r r a t o . 
! Ma il percorso è lungo, pa.s 
i s a t r a .s t ret te s t r a d e di cani-
: pugna p i ene di cu rve e dossi 
; e p revede l ' incogni ta del la 
. b r eve m a r ip ida s a l i t a de l 
I Leccio. E s a r à p rop r io in 
1 ques to p u n t o c h e al t e rzo gi-
' r o la g a r a si m o v i m e n t a . Due 
j cor r idor i . T a d d e i e Neri , a l 
, l u n g a n o e f a n n o d a b a t t i s t r a 
; d a ad u n g r u p p e t t o di nove 

insegui tor i s t a c c a t i di a p p e n a 
15 secondi , m e n t r e il res to 
del « m u c c h i o » segna o r m a : 
il pa.sso 

Al q u a r t o passaggio i d u e 
b a t t i s t r a d a vo lano con 22 se
condi di v a n t a g g i o sugli inse
gui tor i a u m e n t a t i nel f r a t t e m 
pò di a l t r e due u n i t a . La me

dili è sa l i t a » 40!» ch i lome 
tr i orar i e gli a l t r i coneor 
r e n t i , a s so t t ig l i a t i s i per il 
g r a n n u m e r o di r i t i r i , h a n n o 
a c c u m u l a t o un d i s t acco ta le 
c h e i giudici sono indecisi se 
ca lco la r lo con rf c a l e n d a r i o •» 
con il c r o n o m e t r o . A! ses to 
t r a g u a r d o , dopo d u e ore e 
'S.i n inn i t i di « a r a . la ba t ta 
glia è o r m a i t r a i 17 condut 
tori di tes ta . Ma è a l l ' u l t imo 
gi ro c h e la lo t ta si s c a t e n a . 
Bis tecca t e n t a l 'a l lungo al la 
sa l i t a del Leccio e e. rie.-ce 
t i r andos i d i e t r o Folloni e 
S tocch i c h e b r u c i a n o o r m a i 
t u t t e le energ ie . I! duel lo sem
bra debba essere d i s p u t a t o 
t r a Cesar i e S a r t i a : e Folloni 
c h e si g u a r d a n o con a t tenz io
ne. Ma S tocch i improvvida 
m e n t e , q u a n d o m a n c a quas i 
un c h i l o m e t r o al t r a g u a r d o . 
dec ide lo s ca t t o , supera «il 
l ' e s te rno ; d u e l l a n t i e « pe
s ta » come un d a n n a t o . Olia 
damila al l ' inizio pochi m e l i : 
e jx;: una dec ina , alza ìe 
bracc ia m segno d: v i t to r ia . 

Andrea (.azzeri 

AKK/./.O - Lei I.aiiLia D O i o 
ha c a m b i a t o q u a r t i e r e : dalla 
sedi- del Sant 'Andrea d o w 
era s ta ta m u t a t a ti <>n!a!mt-n 
te a giugno •>: e t ras fe r i ta in 
quella de! Santo S p . n l o Non 
è stato un pa-sagg io mdulo 
re : ne sanno q u a ' c o s j i »iu 
dici. K' d i v e n u t a o rma i una 
consuetudine ' st- i (hit- cava 
H I T : de! q u a i t i e i e e i r a ano e 
c o l p i i ol io il bura t to i tigli 
rant i ca r i cano e tentano di 
cclpii t ì giudici A ognuno il 
suo Ed <• una violenza d i e 
esplode appa ren t emen te sei! 
/ a motivo I p u m i caval ier i 
l ì t i S a n t ' A n u r i a e del Santo 
S p i n t o a v e v a n o e n t r a m b i 
m a r c a t o 4 punti Nella secoli 
da tornai.i Santo Spirito si ri 
potè nia Sant 'Andrea no. .Mar
ca t r e punti , chiari coinè nuli 
inai . Di chi è la colpa7 IX! 
Cavaliere' . ' IVI Cavallo. ' Del 
tempo'.' No. dei giudici. 

Ed ecco allora clic 1 figli 
rant : del S.int 'Andiea salgono 
sulla p.sta di t e r ra dove |M 
co pi una av i-v a cor-o -ni , ' . ' 
SULCCSSU il luto cava! .cu" e 
marc i ano i n . s u i guidili 
S t r a p p a n o !c bandiere da! pi» 
dio dove i |iie-lc sono -.iste 
ma te , but tano |>cr t e r r a 1 ta 
belloin | v t ; punteggi fino a 
quando, f inalmente, in te iven 
gono al t r i f iguranti , maes t r i 
di l a m p o e ca rab in ie r i . San 
t 'Andrea torna al >im angolo 
e sembra che tutto M.I f in to . 
Mancano ancora due C O I M : 
quella di Por ta ( ' fuci lerà e 
quella di porta del Foro che 
nella pr ima tornata avevano 
real izzato r i spe t t ivamente '•< e 
4 punti. Por ta Cruc i t e l a non 
r iesce a r agg iunge re gli otto 
punti complessivi di Porta 
Santo Spir i to e così tut to di 
pende dal l 'u l t ima corsa di 
Po r t a del Foro . Deve marca
re 4 per f a r e lo spareggio 
con Santo Spirito oppure .1 
pvr v incere subito. Ma non 
realizza ne 4 né ."> T ra i fimi 
rant i di P o r t a del Foro ser 
[H'ggia una na tura le ilelusio 
ne m a nessuno si muove da! 
suo po.-to. P r i m a del l 'ul t ima 
corsa i f igurant i del Sant'Ali 
d i c a hanno però voluto dai « 
un a l t ro saggio delle loro ca 
paci ta c a r i c a n d o di nuovo i 
giudici, forse per vendicare 
un torto, da nessuno visto, fai 
to a d un q u a r t i e r e che non e ra 
n e m m e n o il loio. Anche que 
sfa volta fra l ' indifferenza gè 
nera lo de! servizio d 'ordine in 
campo , di ca rab in ie r i e poh 
zia. h,inno dato vita ad un 

Ricordo 
del compagno 

Noi» Pacini 
Ricorre oyj i il trigesimo della 

| morte del compagno Noe Pacini 
di Livorno, i tcri l to «I nostro par-

' tito sin dal 1 9 2 6 . I familiari e 
, i parenti, nel ricordarlo con im-
, mutalo al le i lo a quanti lo conob-
j bero e stimarono, hanno solto-
. scritto 2 2 0 mila lire per la stam-
1 pa comunista. 

duro e s i s temat ico lavoro di 
demolizione del palco dei giù 
dici l 'no di quest i , prohabi! 
mente scocciato di t a n t e e 
non r ichies te at tenzioni , ha 
rifilato un ' energ ica seggiola 
ta sulla t es ta di uno dei più 
vivaci f igurant i del Sant 'An 
d rea che in tendeva demol i re , 
p robabi lmente , non solo il pal
co ma a n c h e chi vi era sopra . 
La ca r i ca dei UH è cosi mise 
r a m e n t e fallita al grido di 

! «.scemi, s c e m i » de l l ' in te ra 
piazza ( i i a n d e . 

Calmat i gli a rdor i del San 
t 'Andrea . Santo Spirito ha ri
t i ra to la U m c i a d 'Oro per 
por ta r la al suo bast ione. Che 
di re di q u o t a ennes ima odi 
zinne della giostra del Sara
cino'.' E" s ta to lo spet tacolo 
di s e m p r e , r icco d: gente e di 
sole, sul qua l e or ina i è r u n a 
sto ben noco da r accon ta r e . 
Sulla violenza IKTÒ due paro
le vanno spese . Non è più 
episodica e contenuta , provo 

! ca la da compor t amen t i non 
; s e m p r e limpidi dei giudici o 

da una difficile le t tura de! 
punteggio. Stavol ta , più anco 
ra che nelle edizioni m net 
tu rna di giugno, sj è sca tena 
ta per ben due volte senza 
un motivo immedia to val ido 

Nella s t \ o n d a U I M I Sant 'An 
d rea aveva ina rca to senza 
dubbio a lcuno t re pun i i : il 
segno della punta del la lati 
v a e ra pe r fe t t amen te den t ro 
al q u a d r a t o del t re . Eppure 
; f iguranti del San t 'Andrea so 
no palli t i lo stesso Difficile 
c a p i t e i! tilt Uve. difficile so 
pr . i t tut to se M r ice rcano le 
cause a l l ' in terno della giostra . 

i ih apivl l i alla ea lma , il 
lavoio d; preparaz ione di quo 
sta edizione non sono .servit 
quasi a nulla I.a violenza che 
espiri le den t ro il Sarac ino ha 
probabi lmente radici fuori di 
esso. I.a giostra non potrà 
ma ' esse re una semplice rie 
voi azione s loi ica, a lmeno fin 
che gli at tori di questa r a p 
pit'M illazione s a r anno la gen 
tv comune i giovani. Questi 
po l l e ranno den t ro una g a r a 
appar i n tcniente semplice f 
spe t tacolare , tul le le passio 
ni. U frustrazioni , le dclusio 
ni asc imi .da te fuor, di piazza 
( I rande I.a giostra ilei Sara 
c.no non è quindi solo una 
r ievinazione s tor ica, ma «in 
i he. al di là ilei i usuimi me 
dioev.'.h !.i rappresentaz ioni 
della società di oggi. 

Claudio Repek 

Per occupazione ed investimenti 

Settembre di lotta 
all'azienda Paoletti 

Il blocco del furno-over impedisce il recupero dei po
sti di lavoro perduti - « Lettera aperta » dei lavoratori 

CASTIC.LIONE DELLA P E 
SC MA P e r il raggiungi 
mento defili oli.ettivi in.-s.it: 
nel r innovo del cont ra t to in
tegra t ivo az ienda le ima ver 
tenza è in corso d<i tempo al 
la Paolet t i di Castiglione ile! 
la Pesca i a . 

IH bracc io di l'erro che ri
schia di incana la r s i MI un vi
colo cieco | K T le rigide |xi 
si/ ioni fino ad <»^m a s s u n t e 
dal la d i rez ione az iendale , so 
pra t tu t to sui problemi r iguar
danti il r ipr is t ino del turi) 
over e più in genera le lo svi 
lappo produt t ivo ed occupa
zionale. 

Per r imuovere ques te |>osi 
/.ioni, da ques ta mat t ina , con 
4 o re di sc iopero , miz ie ran 
no una ser ie di astensioni da l 
lavoro che s a r a n n o po r t a t e 
avant i per tut to .set tembre. 
Suda mobi l i la / ione o p e r a i a . 
gli obiettivi della lotta e la 
nci 'ess. tà di f r ena re il leu 
to ma cont inuo calo occupa-
zinnale che -i regis t ra r i que
s ta grossa az ienda mani fa t tu
r i e ra del la M a r e m m a , le or
ganizzazioni s indacal i e il con
siglio di fabbr ica hanno in 
viato una « le t tera ajKTta » 
a l l ' amminis t raz ione provincia-

• le. alle .segreterie dei part i t i 
I democra t ic i e ai colmili, del 
j comprensor io pe rché .si fac 
i c iano promotori di iniziative 
I capaci di indurre l 'azienda a 
! recedere dalle sue posizioni. 
i I.a pasta in unico, dal puri 
I to di vista socio economa o ed 
j occiipazionaie. è d: notevole 
• ui)|>orlanza da to lì |>cso che 
; ques ta unita produtt iva cop ie 
ì nel l 'economia del • comune di 
| Castiglione della ' Pesca ia e 
i del comune di Crossi to. \* 
\ preoccupazioni opera ie trova 
i no ampie motivazioni nella 
i r ea l t a p resen te al la fmtan 
; Negli ultimi 4 anni li e a i 
i s i . t i to ad uno s m e m b r a m e n t o 
! l o n t m u o sai piano o . cupaz .o 

naie e produtt ivo de te rmina 
to .sia dal d c c e i i t r a m c i t o che 
dal lavoro a domici!.o che 
hanno ii>iii|»iitat-> ia eln-isu 
:\i il: interi r epar t i e il pC2 
giuramento delle condizioni d. 
lavoro |K r gì. adde t t i . 

Dal l 'a l t ra il blocco del tii'-i 
over ha imi ta to ad uri calo 
nei up.iz.oliale di e n e a &>fl 
muta f .Re ido p . t s , a r c gii o r 
g a n n i dai 7b0 oeeup.i t : d»l 
11174 ai 4Jn at tual i a M r a g r a n 
de maggioranza donne r ra 
gazze. 

Intervento sul dibattito culturale a Livorno 

Il sofferto rapporto intellettuali-operai 
La crisi economica, politica 

e sociale che .stiamo a l t r a ver 
rancio n c n pa.soa in mono ni 
dolore nei tessu to sociale, n e 
a livello naz iona le ne nella 
noot ra c i t ta . Certo, il pa t r i 
Ulonio d i lo t te economiche e 
d: a v a n z a m e n t o della co
scienza civile a c c u m u l a t e in 
quest i t r e n t a a n n i ci ha pò-
i t o in una condiz ione d: pri 
vileiiio n.spetto ad a l t r e ;eal 
t à . ma tu t t av ia ques to v.e.s.o 
pa t r imonio , .-e non e proble 
m a l i z i a l o , .se ncn d iviene 
coscienza .storica delle nuovi-
generaz ion i . non bas ta a ri-
bpondere a i nuovi problemi. 

Non sempre di quea'.-» c'è 
s t a t a cosc ienza: anz i possia
m o d i r e d i aver vissuto a 
Livorno in m o d o u n pa 
« presuntuoso » la crisi . 

P u r e . la d isoccupazione 
giovani le e femmin. le . la 
di-s-s'ri . 'azione >-<vi.ile. la di'o-
ga. lo stesso terror.-smo non 
sono es t rane i alla c i t ta H.i>t.i 
scor re re !e » ron. iche di que 
s t i u l t imi me-s.. Da q-.r, \in.\ 
nal-si di quello c h e la ci t ta e 
o c ; i . d e \ e p . e n d e r e le ir.os.-o. 
con rt>pc:vs.»b:l:ta. la n i Ics 
sior.e de : par t i t i poi::.ci. d i l l e 
l'orze della cult ' .ira. delle tor-
2e sociali , por un.» pr^po-t.» 
c u l t u r a l e d i e abbia l i cap ic i -
: a di la r e->pnmeie f.no ,n 
fendo le potenzia l i tà pre.sen::. 

In tempi come que.-::. ne : 
qual i il r appo r to tra politica 
e ci i lur .» -s. e accorciato, b: 
.sojn.» avere il c o r a l l o di 
d o m a n d a r e ; quale .-:.« il re 
sp i ro del far politica a Li
vorno. La ntle.-óione cade MII 
etimo g r a n d : scel te , qual i il 
d e c e n t r a m e n t o , un nuovo a> 
s e t t o u r b a n o dell.» e i t t . i . i.» 
prob lemat ica dei servizi .so
n a l i . -sono d ivenut i p a t r i m o 
n:o del d i b a t t i t o col le t t ivo: 
v iene leg i t t imo d o m a n d a r c i 
se t u t t e queMe scel te che 
m e t t o n o in discussione la 
qua l i t à della vita nella nostr.» 
c . t t à . sono r iusc i te a d ave re 
u n a m p i o respiro cu l tu ra le 
ed ideale. A t u t t o ques ta .M 
flferiva il d o c u m e n t o del PCI 
c h e . ponendo ta l : ques t ioni . 
non si .sottiaeva alle propr ie 
responsabi l i tà , come s e m b r a 
vogl iano fare a l t r e forze 

In qae-sti t r e n t a Ann: la cit 

tà si e inodi l ica ta . e. nel con
tempo. si sono modif ica te le 
forze poli t iche, ideali e cu l t o 
r ah . Una riflessione a p a r t e 
m e n t a la ques t ione c a i t o h r a . 
Bisogna r i levare che in que 
.sii u l t imi a n n i la ch:e>a cat
tolica .svolge nella no-stra cit
tà un ruolo divergo r..spetto a 
quel lo c h e gioca in c i m i l o 
regionale. Le quest ioni de! 
divorzio, del lo .stesso al iorto. 
del ruolo del la M noia priva 
ia . le u l t ime elezioni d e j h 
o r j a . i . collegiali della .-cuoia. 
non h a n n o vi- :o ia gera rch ia 
ecclesiast ica, nel suo coni 
plesso, cava lca re l ' in terra! : 
sino. 

La ste.-s.-a esper ienza de 
Villaggio scolast ico e di Don 
Ne.si r a p p r e s e n t a , non da s o 
la. ques t ' an ima del cat tol ico 
s i m o l ivornese, con la qua le 
le force d: e.i!"'.:ri laico m a r 
\ > t a devono ta re 1 io- i l i . 

I problemi d^i valori , de'. 
ces t i rne , della morale , d: una 
nuova qual.!.» della vita, r: 
p ropongono a n c h e nella no 
.-:r.» citi.» il d iba t t i t o MI CO.-.I 
debba essere una r..iova s 0 
t i e t à . MI ir.i.i.1 d e b b a n o e s s e 
:«• le 'orzo nicir .c- che >i-! i 
tu ".ranno :! vecchio blocco 
sociale, che eo-.i M debba in 
t ende re pe r e.*cir.ò:"i:a della 
cia.-.se opera ia ohe non M-ii. 
t:ca ne egemonia d; un .-olo 
pa r t i l o né opera i smo cu tu:.» 
le La cla-sse opera .». che M. 
fa car ico dei:.» cr.si . fi p rò 
pri : valor: della l ibertà, rie! 
i a u t o n o m i a della c rea t iv i t à . 
della produzione ad a l io 1: 
vello del la cu l tu ra e dei:a 
scienza, ch i ede ai protesMo 
nist i . a j h a r ch i t e t t i , a: meri: 
ci. agli ingegnant i , a: teen.ei . 
ai r icerca tor i , di pa r t ec ipa re 
al la cos tn iz .one di un proget 
t o di nuova ser ie tà come c:t 
l ad in i e c o m e in te l le t tual i , e 
s a l t a n d o le propr ie capac i ta 
profe.-vs:onal:. 

Oggi i t e rmin i & intelletti] .! 
le » e .» cu l tu ra r si «ono a! 
largat i e d i l a ta t i . avvic :nan 
dosi s e m p r e più alla conce 
zinne g r a m s c i a n a . Ma nel la 
nos t ra c i t tà si i n t endono an
cora .solo d e t e r m i n a t i ruoli 
t radiz ional i e d e t e r m i n a t e 
forme a r t i s t i che L' informa 
z.one. nel s igni f ica to più lar-

ea del t e rmine , .sembra i he 
non Ma degna di mtere-v-e t 
d i s a r m a n t e è l ' indifferenza 
jx-." la n a t u r a , la . -emiza. la 
tecnolosia FJiso^na invece 
p a r ' i r e da ques ta d i l a t a / . o n e 
del conce t t o d: cu l tu ra e d i 
.n te l l e t iua le . c o m p r e n d e r e 
che non e p.u po.-.sibiie un.» 
ini/.i.U.".a .-un.le a quella de l 
;a casa delia cu l tu ra negli 
a n n i '.TO e o p e r a i e per !a 
c reaz ione d. una p ! . r a i : t à ri
pun t i ri: r i fer imento . 

Nel con t empo tn.sogna r.;e 
va ie i n e at tual l l ' .ente la cla.s 
.se ooer. i .a .» Livorni ' . i.»-l .-uo 
n i . i i p . t - o . non ha i p i i n e-
.sere, f i n o in f o n d i , i r . p o l i 
d: a t t r a z i o n e e d: o o a j u i o 
pe: m a n e n t e di quo.-te ener-
J . e 

Per q.ie-to r . t engo p o M ' : \ a 
la priyoo.-'.i di a n d a r e ro l la 

c i t t a alla ca- t i iu / ior .e del la 
« Jor.d.izior.e Antonice l . . ». or.e 
.«tibia 1« .siii;>) d: p r r p x M 
con '-• sue energ ie come p a n 
to ri':neo.rro t ra le forze rie! 
lavorìi e le force infelicif-lai: 

Per q..e.sio « d . i e t t o » d: e 
Senicr.:.i o Me-v-o a.s-ie:.u;o-
n.Mivi democra t i co - r - r o 
v a t o :n dittico!'.» nel fare u n 
sa . to quai.t.iii". o i orn.spor. 
d t l l i e .»i:a r . i se-s . ta de : t e li-
p. . Lo .-Tc.-N.so meri > con <c ì: 
.Mino >•/»•»• ai t roni a! e le tt-m.a 
t c h e della .-cuo;,i. i n e s: 
si ri t i .i a l leerà a vedere co:r.o 
una .si.-'.]• tura o . i l 'ura le d e ' 
t e r r i to r io . ••• .in .»> pe t to d: 
questa debolezza 

Q u a n d o ia ela-v-e opera ia 
r.e.s. e .« .sv.lJpp.iro in tegra i 
m e n t e il suo ruo-'o egemone . 
n . i v o r . o iniziat ive cu l tu ra ! 
m e n t e i..tere.s-ar.fi e posi t ive. 
come quella che .si -.ta M O . -
•rendo a : tu* imen i e e ohe 
coinvolge le FLM d. Pisa, d i 
Lucca, di Livorno, le r ispet t i 
vo amm:mstr .«z .oni provincia 
h e j ' un :vers : t a d: -.-,«. p e r 
un utilizzo .sperimeniale del le 
150 o re 

Ques ta stessa esper ienza 
r i ch i ama la neces-s.tà che : 
nodi della so.enza, della te 
enica . del la r icerca in t u t t i ; 
c amp i , t rov .no l ' impegno del
le univerMtà a col leaarsi al 
t e r r i to r io m a . c o n t e m p o r a 
nean ion ic , t rovino la volontà 
degli en t i locali, degli en t i 

pubblici , del le lorze social : in 
gene ra l e a co involgere iMitu 
z i o n a l m e n t e le un ive r s i t à . E ' 
ques to u n m o d o per rispoii 
d e r e a l i a d i a spora del le forze 
in t e l l e t t ua l i 

Non d i m e n t i c h i a m o o h e »?1: 
a n n i S e s s a n t a .si sono ca ra i 
ter izzat i a n c h e per la fuga 
da l la « provinc ia » de l le forze 
i n i e l l e i t u a h più vive ver.-o le 
g rand i c i t t à E' un d a t o na
zionale . f r u i t o di una poli t ica 
di squ i l ib r i , della q u a l e - ono 
r c s p i n s a b i l ; le forze ohe d: 
re .-.-ero il pae-e in que_r'.i an
ni S: t r a t t a oz^ : di d a r vita 
ad un processo riverso per 
m a n t e n e r e e far t o r n a r e alla 
» p n i v i i n a » forze cu l iu r . i l ' . 
cor .e2 '{ . .do .-indie c e r i : i r . - . 
ri.ui d; c a r a t t e r e regionale . 
In q u e s t a p rospe t t iva la .sie.s 
sa » F o n d a z i o n e A n t o n i c e ' h » 
po t r ebbe d iven i r e un 'occasio
n e i."i:eres.-ante. come un r uo 
lo i m p o r t a n t e p o t r e b b e r o a 
verlo : Q u a d e r n i della I^»b:o-
niea o la ->:e.s.sa V:ila M a r i a . 
c e r c a n d o pe ro d: a?e:u.s iarr .e 
il t i ro 

Cer io , que.-t "operazione -1: 
p o l . t . a f i l ' i . .» lo deve fa re : 
conTi con ì nod. veei i . i e 
nuov i 

(tio-v-e re.-pcr.-ah:l . ta ha ia 
DC l . \ o r n e - e . c h e per l u n / h : 
a n n i .':.» ;r..»n;en.ifo <"on de 
t e r m i n a t e s : . a t : f : caz .o •-.: .so
cia l : u n c o . I o j a m e n t o pura
m e n t e c l .on te la re . facendo le 
va S J ! co rpo ra t i v i smo e non 
su "l'in: pesino sociale. 

Posano nodi non . sco l i , e 
ma l > ' tol t i del la .s.ni.stra a 
L ivorno d o p o li fa ta le '5ò: .1 
m a l e n o n fu solo che u n 
g ruppo d: in te l l e t tua l i , abba
s t a n z a cons i s t en te , abban r io 
nas se la m:lu. a .nsa nel p a r t i t o 
c o m u n i s t a , ma c h e q u e s t o 
g ruppo n o n fo-.-c più c a p a c e . 
a n c h e q u a n d o a p p r o d ò ad 
a l t r i pa r t i t i , d; m a n t e n e r e u n a 
propr ia p resenza a t t i va nel la 
c i t t à . 

Con il '68 u n a nuova gene
raz ione di in te l l e t tua l i s : af
faccia al la vi ta poli t ica c i t t a 
d i n a ; vi è in ìoro u n a vo!ont* 
ans iosa d i a fa re ». d i a n d a r e 
verso il popolo. 

Molti d i ques t i g iovani so 
n o d i v e n t a t i oij.ii. nella n o 
s t i a c i t t a , .nsegnar . i : , tecnic i , 

professioni-,!;, d i r igen t i poli
t ici . Ques t a e una generazio
n e c h e s e b b e n e abb ia p r e so 
le mosse d a u n ' a n s i a d i so
c ia l i t à . non riesce ad essere 
ferza d: coagulo d i nuove e 
n e r g i e e p u n t o di r i f e r imen to . 
Il nodo d a . sc ic /here e co

m e ques t a nuova a m p i a leva 
d i i n t e l l e t t ua l i , passa espri
m e r e f ino in fondo il p ropr io 
valore, s a ldandos i con le .ève 
del p a s s a t o c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e . con t u t t o il i o.-po so
c ia le del la c i t t a 

Il ruolo e l 'azione dtj'.. en
ti locali d.v:er.e quei ài d i 
« ^ : " i ; i : - i.i.sieine a ques t e 
force mia pkira ' : ' .» d: ce. 'i 'ri 
c u l t u r a l , non f).irii r.i • . zza i , . 
che of f rano " ì i ' e le pa-.s.b.h 
ta e o p p ir: mi . - a por la ore» 
Zior.e .»rustie*, jx-r la r icerca . 
per !.< t r a s m i s s . o n e nel più 
a m p i o t o r p o socia le de l le d. 
ve ".se conr.-t enze Noi. M 
tra".'..» q j i r .d : d: rio:na:ici.«r« : 
se b:-4"gn.« . : . iardare al p.is.srt 
t o o essere avaniT"iard:s'i II 
proble . r. i e ini a t r o " e c o m e 
si recupera un p.ii r.:u.)i. .o 
cult'.j-.ile. co:-, q u a l e re.-p.ro e 
con qual i fina!.fa e c o m e e: 
si rappcr t . i .« quel .o ohe s: 
p roduce oe-c. in " i f : ; r a m p i 

B:.-o?r.a .—-?u:re i n p .oco* 
to c u l t u r a l e d ' i r . i o " . m i o . non 
insegu i re le m.-inifc^faz.o::: 
l 'uria d o p o i ' a l t ra . -enz.-i u n 
d i - co r so o r c a r . i o con lo ,-t •.» 
; ; : . caz ion : - o c a ! , della c i t t a . 

CCITÌ le scuole , le c i r c v - r i z . o 
m . con !'as--oo:d7:on;srr.o :r, 
g e n e r a l e con le s t r u t t u r e c o : 
tu ra ! : de . p r iva t i S J ques t a 
s t r a d a , in ques t i u l t . m . a n n i . 
p u r con i m m e n s e dif f icol tà . 
si è mossa i Am.Tiinisfraz'or.e 
C o m u n a l e C'è i t a t a la vo!or: 
tà d i e h . a m a r e t u t t i a pro
g r a m m a r e e a p r e g e t t a r e m 
s:eme. c e r c a n d o d i c r e a r e le 
più a m p i o o p p o r t u n i t à «t!la 
l ibera espress ione del le s.n-
gole forze c u l t u r a l : per favo 
r i r e n o n u n a n i m i s m i , c h e n o n 
se rvono a nessuno , ma il e. 
vile, st.-.o e ruroror-o con 
f r e m o 

Giuseppe Stagi 
I Responsabile Scuo'a 
) dei Comitato Cittadini 
i del PCI. membro del 
i Comitato Federa-: 

Appuntamenti con l'Unità 

A! festival di Pisa 
stasera musica cubana 

Cont inua al « l a r d i n o S i o t i o d. P I S A l i fe-f . i p iovi i i 'c ia lr 
de l ! l ' iu ta . Q u e s t a .sera a l l e 21.1". gr . . z . e a l l a r u v o a P i s a 
d e l i i i m p l e s s , , « l i b a c i < l 'atev » s t erra uno sp-t tacoi .» d. 
m u s i c h e f o l k l o r i M k h e c u b a n e C u n l i n u a n o i r c n . l n lo i n u i a 
t i v e ma m p r o g r a m m a «ia t e m p o \ i l e 17..io. p r e s s o I a r e n a 
p i n o l a , si «-volgerà un d i b a t t i t o su « Ordine i lr inm r o d e o r 
n t o i m a d e l l a must zia ». i o t i la p . ir tec ip . iz o u o de l l ' onorovn lo 
K a . m o n d o I L c i i d e l l a lo inni . -> . , , ;«• ( , , ,1-t .z .a d i l l a C a n v r a . 
M i n p r e a l l e 21.Hn. ali « i e n a g r a n d e , n iani fe . - iaz io i i . d.o.if.i'M 
su t II I'IIÌL'O i a n i m i n o d o U ' i n i e r n a / i o n a l i s i n n > 

\'icÌK- :1 f. s t ivai provil i ' ;al«- d e l l ' C n i t a d. G R O S S E T O , 
a. ; - i t o pr.-ss , , :•• ni . ira n a i l a e e . ::i p . c . i svo ' i i imonfo per 
in.'_'i <iV.c IT. p r e w i la ]),-:.> d. pat!i:ia.'_':o. - i s v o l g e r à un 
tornis i di u , 

ir»\s-o 
a l ' i o . a l le !'.'. 

Una inquadratura del film « Giulietta degli spiriti » 

a.i.i -ahi F/leti. iniz: i del ' o m o o 
di br . s to la a l o p p e N'olia -« ra ta , alle 21. ,\l paVo centr . iV. 
ita •o.tr-i i l i ì ia ' i . io s i i- !1 r i i! i del!.» > .cip* r.i/.r -• ;» ' .ivv ar< 
uii . . . ieri fii'.-i programmati» ri- il « i «•••o'n.a. ;>• : i - • :. f r » 1 > i.r • a 
far i - u ì c il p i e - da. la « ri-i > I i / e r v r r.oìiio i i ompo^n 
| o rq . , . , i i F i s i e Nedo Har /a . i i l . \ ì le Ul.-io. it.'o >pa/a» e KIT,» 
pr i> zion« de] film « C i u l n i f a diifli sp .n t i » d. V. rol l ini 

.Si concluik? s t a s e r a il fe- t :val <.»mu.iak di MASSA, Vi!> 
M a s - m i . Ali. 21 s;>f-::,i(ii!ii d: I. ICI.I-T") TO/> ! I 

I CINEMA IN TOSCANA 
VIAREGGIO 

ODEON. S^i'.m z > SJ C 
EDEN R i a : - . -*. - 1 J ) - : 

EOLO. '. i : - e -• = 

AREZZO 
POLITEAMA: Hi i n e :\i 
SUPERCINEMA: S: .n .• e i ; ~ * -

•- i J J - Ì 
CORSO. Ll iy C-i."(-y j j - ; -
TRIONFO: ^ - " 5 » ilt I i n i » r s 

PRAIO 
G A R I B A L D I : U I T J i . i . - ; 3 
O D E O N : S a " ; i S Ì I O e 
P O L I T E A M A : L ' - - - , ; . - - , dr a o 

CENTRALE: B f . i 3 J c j - . e : e 

CORSO: E S J I J M » e -s". ; ; - n j 
EDEN: So.-.a r i ' : J I i j t v i d c -

1 CIA 
MODERNO: S;s ; i Jj 3rC» 
CONTROLUCE: U : » r i r i ? . - -

•j-è) 

BORSI D'ESSAI (R i " i : l 
AMBRA: L* b-t^t àt. pJd.oie 
BOITO: 1933 i o i g j i l i de..* 

7«--* 
NUOVOCINEMA (O,^' r^-.iz) 

DONORATICO 
ETRUSCO ( M l r i n * di C»«l» jnclo) : 

Squjd-i »it ire.!'» 
ARISTON: Ajt-i-f CG7 i. a;. i 3 

a. Ì J » maestà 

PISTOIA PISA LUCCA 
GLOBO: E:;o .1 s J tt- 'i?i ; i. 

r : ; . - - . d:..( .3 .» :t • Me e ». 
A ; s . - . , :os E.» 'Ali S s 
O i l T . T O . J»1 K s u ' e Pf" ' -•» ' 

LUX: t a - r i j i 1 .3 ' i s i e 2s. « 
» t ^ : " 3 l P u %*t"i:o i-. e 
J i-nrr j " ; I.-.c d * -.: . t i c . t i ". 
S s - e R o i , ( . . ;• vt A i -
C-t" '* L i - i - C R e j T s-s*-.. 
t ? •: a* i i H J - •» ?;•"*--
»--: P*- -."• . 

EDEN: L J : r . ; ; J T 3 Ì ' I T I V O 3 
C.s.» -. 

ITALIA: R .« i ; i-, s .,-. t.in it 
, .S ClCtt ft.Tl.Tl 1 t 

ROMA: U i i i i . r u t '^ijs'e.zt 
OLIMPIA /Ozi -»o*3i 

GROSSETO 
EUROPA (1): V't3-« ot-ij't 
EUROPA 12 - |s;3-r-, I,,;-IJ-

dr T«-J0 t ^3 
MARRACINI: B C . T . J Ì I la ' 3SJ* n j -

SPLENDOR: Ss s-ie-st» i r - o 
M O D E R N O : R i a i o d * d u i kit-
O D E O N : La 1 cc< t d e i * e t t i * 

àt. r.ptltn'.. 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: L< ciTtene.-a 
POLITEAMA: Amer.cn g-a'f •: 

EMPOLI 
EXCELSIOR: Le d j f o tane, t 
LA PERLA: Mt.di 

ARISTON: f s P J I I J ' t b i * ir 
5JSi"3 i l a - I o J %3t''a: a-. 
• - ; it *. i't—r.t' e n t t ; m <c 
Is- c ; i S irt 9 j T ! , t : .r: 
-• i a»i del. » J : 3 T , 3 6 i s -5 rr.3.-.-
d z t F«.- 1-T: 

ODEON: D;-P. ; - . o s" i :»:; a d a-
1» o 

ASTRA ' A - e ( 3 " . ì ! f i ' . r t V O -
UT 1.T li rg n-oziaf.ate « C e " * 
D o'or.da » A color, t e i Gf.a-
i «<t B J / O d, V. c*«e. D3- i a» 
Per ti.tr.• 

I T A L I A : Co vott -a *-r.c-t Hi d 
e d.vanta** o-.a b t iba \e.-a. 
• H t ' d , • A cs:s.-i. co-» E^» M i 
r a S.^shiTimer. Jan Kocster. 
Ptr Tutt;* 

N U O V O : V 0 9 M d ie 
M I G N O N : A rport 77 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Oserai or-.e P-otsu» 
PIETRI: O-ielIa p*:i* fam 9:.a F,-

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: A mcua-istte 

i l la ronda del p ace-e 
A R E N A SOLVAY: G.u*» 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : L i pomopala 

( V M 18 ) 
G A R I B A L D I : S J Q 3 « » I =oata 

IVM 18) 

MIGNON: L 1;.: rs-o ; » - i « . 3 r « •• 
V.a-i - Steve»* • i- - : r-3 • • ! 
it: • 7«;n.n co i.- i s i Eia Df.»n 

PANTERA: Un T.-r... -g «T-.Ì.-JJI a 
ro > Co~» p - s i i - i o • 

M O D E R N O I T A L I A : U • - o art» 
ASTRA: D Ì ; » o*.!e d C J I I I J 
CENTRALE: L - 0 -o c^e t - j - . ' M I 

• j - o 
LIVORNO 

G R A N D E : Svelalo 1. > a . t r j rr. n « 
ro dei Tr,angolo de.le Bermad* 
« L'occhio nel tr.a-^jo:o ». 

M E T R O P O L I T A N : Lt w j t M a<-
«e"i:u-e d H-- d . ca .o» , cor 
l.» Ma- a S -.j'-.j-n-ne-, J*-i Ko*> 
»"er. p*- • - ' • 

M O D E R N O : M i . k i d : j ' - . 'e-: 
•.AZZERI: ( O n-i ' eir.va» 

SIENA 
I M P E R O : Po- io fs.l.e i nstte 
M E T R O P O L I T A N : L i fetore del tav 

bi*0 i t r i 
MODERNO: OJC.'O tt-ara cai» di 

oaoa 
ODEON: L'u '.-no comoammtT.io di 

Chen 
SMERALDO (P.-OJJ -na riaoe.t^fj} 

MONTECAIINi 
KURSAAL: Compagna taatrala: 

• Cin C:.i Lt » 
EXCELSIORi ft.dendo • wmm 

rando 
ADRIANO: U limo v i ' n r 

http://pre.se
http://Msile.se
http://ne.se
http://perignane.se
http://in.-s.it
http://oeeup.it
http://ir.os.-o
http://ste.-s.-a
http://-Tc.-N.so
http://sv.lJpp.iro
http://tere.s-ar.fi
http://trov.no
http://oij.ii
http://21.Hn
http://centr.iV
http://Amer.cn
http://ti.tr
file:///e.-a

